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Un nuovo intervento sui temi sollevati dal libro di Militant A degli «Assalti Frontali»

Ma perché musica, impegno e denaro
non possono mai andare d’accordo?
«Dopo decine e decine di concerti a prezzo politico ci ritroviamo in tasca poche migliaia di lire», denunciava Demetrio
Stratos quasi vent’anni fa. I limiti dell’autoproduzione e la scelta di misurarsi col mercato. L’atteggiamento dei musicisti immigrati.

Luther Allison
È morto
il chitarrista blues
È morto a 57 anni, per un tu-
more, il bluesman Luther Al-
lison, esponente della scuola
delblueselettrico.Chitarrista
ecantantedallavocepotente,
nato in Arkansas, Allison
esordì su disco nel 1969 con
«Love Me Mama», considera-
to un classico del genere. Nel
1971 firmò un contratto con
l’etichetta Motown, primo
artistablues della celebre casa
discografica dedita al rhythm
and blues e al soul. Allison,
che per anni havissuto aPari-
gi, si esibiva regolarmente dal
vivointuttaEuropa.Dal1994
era tornato ad suonare negli
Usa con un notevole succes-
so. Per il suo funerale a Chica-
go, lunedì, ci sarà una «jam
session» con decine di musi-
cisti nel noto locale blue «Le-
gends».

Billy Joel
«Ora scrivo
musica classica»
Mentre sta per uscire il terzo
volume del suo «Greatest
hits», Billy Joel rivela che vi
saranno tre pezzi nuovi, ma
non suoi. Perché? «Perché so-
no tre anni, ormai, che scrivo
solo musica classica. Sono
stanco di scrivere canzoni
pop: ho la sensazione di do-
ver scrivere ungenere diverso
di musica». In attesa di tutto
ciò, Joel celebra (a suo dire) i
suoi ultimi episodi rock: è già
prossimo un nuovo tour in
coppia con Elton John ed è in
uscita il suo nuovo singolo -
anticipo della suddetta rac-
colta - «To make you feel my
love»diBobDylan.

«Gli Area non vogliono proporre
musica per muovere il corpo ma an-
che per far riflettere... solo che dopo
decine e decine di concerti a prezzo
politico ci ritroviamo in tasca poche
migliaia di lire e allora che prospetti-
ve possiamo prevedere per il nostro
lavoro?». Così un Demetrio Stratos
unpo’sconsolatorispondevaalledo-
mande di appassionati e critici qual-
che mese prima di morire nel giugno
del1979.Inun’epocaincuiunintero
movimento di militanti era in grado
di sostenere i suoi eroi musicali era
quindigiàbenpresenteunproblema
che si ripropone periodicamente nel
nostro paese: la coerenza politica di
unartistacoincideperforzaconilsuo
immiserimento?Deveonondeveun
musicista impegnato in modo mili-
tante lavorare nel mercato? Sono
questioni ritornate al centro dell’at-
tenzioneneigiorniscorsiconl’uscita
di«Storie di assalti frontali» di Mili-
tant A, interprete e autore dei testi
di Onda Rossa Posse e Assalti Fon-
tali, due formazioni che hanno se-
gnato profondamente la scena del-
la musica antagonista in Italia.
Una lunga riflessione/confessione
in cui Militant A annuncia di con-
tinuare la sua battaglia politica nel
«ventre della bestia», cioè dentro il
mercato, una provocazione per
tutti coloro che consideravano il
messaggio di Assalti Frontali total-
mente fuori delle logiche commer-
ciali. E nelle parole di Militant A
torna ciò che quasi venti anni fa
veniva fuori dallo sfogo di Deme-
trio Stratos: «Vivere nel circuito
autogestito per noi significava vi-

vere male...Da quanto tempo sarà
che dopo un concerto in un centro
sociale mi assale un senso di fru-
strazione, di spreco? ... L’H.C. Mu-
sica Forte era vuoto, nessun altro
gruppo era venuto ad investire
nella storia. Il Leoncavallo una
volta aveva fatto una sottoscrizio-
ne straordinaria di un milione per
lo studio. Il Forte ci aveva donato
la metà degli incassi del concerto
coi Fugazi. Per il resto una storia
sulle spalle degli Assalti, il gruppo
di movimento che deve dare, dare
sempre, perchè è autoprodotto,
perchè rifiuta i valori commerciali
e non ha valori economici...e non
va pagato... Come se l’autoprodu-
zione, per quelle quattro ambigue
lettere all’inizio della parola, si au-
toreggesse per magia».

Eccoci alla solita, terribile resa
dei conti con la propria coscienza,
eppure questa urgenza di mante-
nere una coerenza e di non delu-
dere chi ha creduto nella tua azio-
ne creativa, ritorna anche nelle pa-
role di Daniele Sepe, uno dei pro-
tagonisti della rinascita della musi-
ca popolare italiana, che proprio
qualche giorno fa, in un’intervista
al quotidiano l’Unione Sarda ritor-
nava sull’argomento: «Chi dieci
anni fa scriveva testi che toccava-
no questi argomenti (i temi dello
sfruttamento e della lotta di classe,
ndr) adesso fa i dischi con la Poly-
gram e va in tour con Jovanotti.
Come i 99 Posse, come Ferretti dei
CSI che nasconde dietro l’entusia-
smo il vero significato di una pura
e triste operazione commerciale.

Chissà se si ricorda ancora di cosa
cantava e rappresentava quando
stava in tour con i CCCP. Ma arri-
va per tutti il momento di pagare
le bollette comodamente». È stra-
no che in un’epoca in cui sembra
questione centrale apparire nei riti
popolari di massa, ci sia ancora
qualcuno che cerca di ribadire va-
lori come lealtà, coerenza, fiducia,
all’interno di un mondo separato
dove il il «gruppo», come dice
spesso Militant A, ci rassicura. Ma
quanto sorprende questo terrore
dei musicisti dell’area antagonista
per il «ventre della bestia», il mer-
cato, moloch che tutto fagocita e
divora, se si pensa che invece i
maestri americani dell’hip-hop,
fondamentale punto di riferimen-
to per la musica antagonista di tut-
to il mondo, giocano con il merca-
to, lo usano fino a trasformare il
rap nel mezzo di comunicazione
più importante per i neri d’Ameri-
ca («La CNN degli afroamericani»:
Chuck D dei Public Enemy). E in-
vece nel nostro paese dove prolife-
ra l’esaltazione della leggerenza e
del disincanto ancora sopravvive il
senso di colpa quando si cerca
semplicemente di far arrivare il
proprio messaggio a più persone
possibile. Un problema che ad
esempio non sfiora minimamente
le decine di musicisti giunti in Ita-
lia con l’immigrazione soprattutto
africana perchè la loro esigenza
primaria è quella di realizzare un
lavoro che arrivi alla gente e non
rimanga emarginato negli scaffali
di qualche negozio specializzato.

Un concetto che sembra venir fuo-
ri molto chiaramente in quelle po-
che parole di un amico/a riportate
da Militant A verso la fine di «Sto-
rie di assalti frontali»: «Non im-
porta il passato e non importa il
presente, importa quello che mi
darai». Allora lo sforzo dovrà esse-
re veramente quello di «rilanciare
la posta in gioco per moltiplicare
conflitti capaci di produrre bandi-
ti» da cui partano nuovi linguaggi.

Un obiettivo che si era posto
profeticamente anche Stratos:
«Siamo stati accusati di fare una
musica d’élite troppo difficile per
il grande pubblico, ma come può
essere complicato un discorso co-
me il nostro basato unicamente
sul suono, dove il testo e il ritmo
diventano un tutt’uno». Oggi Zda-
nov per fortuna è morto, come pu-
re Adorno, ed è arrivato il momen-
to che la nuova musica si esprima
secondo le proprie passioni; ideo-
logia e rigidità culturale hanno po-
co a che fare con una dimensione
creativa, così pure coerenza e me-
moria devono solo risposte alla
propria coscienza, lo dimostrano
le esperienze maturate su terreni
così diversi e lontani da Robert
Wyatt, Pete Seeger, Demetrio Stra-
tos e dallo stesso Peter Gabriel, ar-
tisti che, pur mantenendo una
perfetta coerenza nella loro azione
politico-culturale, non hanno mai
rifiutato di utilizzare i grandi mez-
zi di comunicazione per diffonde-
re i loro messaggi.

Felice Liperi
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Una delle ultimi immagini di Demetrio Stratos

Trade Commission
Indagine sul
caro cd negli Usa

Dopo quattro annidi fortunato lavoro comepro-
duttoree dj, al serviziodi nomi comeBjork, Jami-
roquai,Garbage, Everything ButTheGirl (è sul il
remixdella fortunatissima «Missing»), ToddTer-
ryha deciso diprovarea rilanciare anche la sua
carriera solista. E lo fa conun albumcheè una

collezione di pezzi dance
checercanodi colpire in
diversedirezioni,dal-
l’house all’hip hop.E c’è
dacrederechesaràsicura-
mente unsuccesso, in di-
scoteca comepure in clas-
sifica. [ Alba Solaro]

Estate, momento giustoper recuperare uno degli
«svisti» di stagione. Mark Eitzel, leaderdegliAmeri-
can Music Club, che incontraPeterBuck,chitarrista
dei R.E.M., e ci scrive un album insieme. E, per l’occa-
sione, coinvolge anche gente da Pearl Jam, Los Lobos
e Screaming Trees. Un supergruppo? Quasi. Certo un

granbel disco, fatto di dolce
psichedelia, ballate melodi-
chee rocksoffice. Con quel-
la vena unpo’ triste emalin-
conica tipica diEitzel, giu-
stamente rivitalizzata dal-
l’energia di Buck. Darisco-
prire. [Diego Perugini]

La Federal Trade Commission
(FTC), l’organofederaledicontrollo
delleattivitàcommerciali,haavvia-
toun’indaginepreliminareperveri-
ficareseiprezzialdettagliodeicom-
pactdisc-giudicati«alti»-sianogiu-
stificati. In caso di conferma, all‘ in-
dagine potrebbe far seguito un’in-
chiesta formale già da quest’autun-
no. Asuscitare il sospetto dell‘ auto-
rità governitiva sono stati i prezzi al
dettaglio: lo stesso cd di successo è
messo in vendita a 16,99 dollari
(30.500 lire circa) dai punti vendita
specializzati come quelli della cate-
naTowerRecords,mentrenegoziti-
po«harddiscount»,chevendonoal
dettaglio a prezzi più bassi, com-
mercializzano lo stesso prodotto a
11,99 dollari (21.500 lire circa), ov-
vero a un prezzo che può variare fi-
noal30percentocirca.Gliamerica-
nihannospesoquest’anno10,7mi-
liardi di dollari (19.260 miliardi di
lire) per l‘ acquisto di cd, contro i
37,73 miliardi spesi nel ‘91 e i 71,56
miliardi di dollari previsti per il
2001.

Readyfor
aNewDay
ToddTerry
Manifesto/

Mercury

✌✌✌

West
MarkEitze
l
Wea

✌✌✌✌

Piùapprezzatacome autrice che come interprete - ha
scritto canzoni per Tina Turner, Cyndi Lauper, i Tears
For Fears emoltialtri -, Nicky Holland torna afare la
solista. Eper questo viaggio si scegliedei compagni
niente male: Lloyd Cole, e Andy Partridge degli Xtc,
anche loro blasonatissimi autori di splendidecanzo-

nipop. La Holland sidivide
tracovere brani originali,
con orchestrazioni forte-
mente drammatiche, uno
stile vocale a volte crudo,a
volteetereo. Nonsempre
convince, ma lapersonalità
non le manca. [ Al.So.]

Disco dellaverità per i genovesiSensasciou. Che
si allunganosulla distanza proibitiva del doppio
cd (a prezzo speciale) per dispiegare inun’orae
mezza tutta la loro cosmopolita ricetta.Cioè una
misceladi antiche radici (il dialetto, i canti loca-
li, la tradizione)e moderne sonorità (jungle,dub,

reggae, rap,ambient). Un
po’ la versione ligure de-
gli Almamegretta. Ma
senza complessi d’inferio-
rità e con unbel po’ d’am-
bizioni darealizzare. In-
somma, non male.

[D.P.]

Sense
and Sensuality
NickyHolland
Epic

✌✌✌

Generazione
con laX
Sensasciou
Ludos/

Cni

✌✌✌

Zabriskie Point
Ecco la scaletta
degli inediti

È un programma, che si può scaricare da Internet, a rivoluzionare il modo di fare musica in discoteca

C’è un «papero di gomma» nel futuro dei dj
«Rubber Duck» con due note prelevate in rete è in grado di modificare, di comprimere, di tagliare, di ricucire il suono.

Fleetwood Mac
tornano insieme
dopo dieci anni

Come già annunciato, la riedizione
della colonna sonora di «Zabriskie
Point» sarà composta da una confe-
zione speciale con due CD, uno uffi-
ciale più un bonus. Che si annuncia
clamoroso: conterrà registrazioni
inedite dei Pink Floyd e di Jerry Gar-
cia. L’uscita del disco dovrebbe avve-
niretralafinedell’estateel’iniziodel-
l’autunno.Eccolascalettadefinitiva:
«Heart beat, pig meat» (Pink Floyd),
«Brother Mary» (Kaleidoscope),
«Dark star (Excerpt)» Grateful Dead,
«Crumblingland»(PinkFloyd,«Ten-
nessee waltz» (Patti Page), «Sugar ba-
be» (The Youngbloods), «Love sce-
ne» (Jerry Garcia), «I wish I was a sin-
gle girl again» (Roscoe Holcomb),
«Mickey’s tune» (Kaleidoscope),
«Danceofdeath»,(JohnFahey),«Co-
me in number 51, your time is up»
(Pink Floyd). Bonus CD: «Love scene
improvisation(version1/2/3)»(Jerry
Garcia), «Love scene improvisation
(version 4)» (Jerry Garcia), «Country
song» (Pink Floyd), «Unknown
song» (Pink Floyd), «Love scene (ver-
sion4/6)»(PinkFloyd).

Sarà un Papero di gomma che
cambierà il mestiere dei deejay: li
farà lavorare diversamente da co-
me lo fanno oggi. Spariranno i
«piatti», i giradischi, le copie degli
lp più venduti, i bootleg e i dischi
colorati dalle fogge disparate che
accompagnano feste, rave e pro-
ducono musica per le serate di mi-
lionidiragazziitaliani.

Domanisulle console regneran-
no incontrastati personal compu-
ter con molti mega di memoria e
ottime schede audio. Al posto del
buon vecchio vinile compariran-
nodischettidatrepolliciemezzoe
unbuonnumerodicd-rom.

Il futuro prossimo della dance è
disponibile inversioneshareware,
(cioè si scarica gratuitamente e si
paga, poco, solo dopo averlo pro-
vato) al sito Internet www.d-lu-
sion.com/rubber.htm della D-Lu-
sion Interactive. Sarà un software
chiamato Rubber Duck, Papero di
gomma, appunto, a rivoluzionare
ilmododifaremusicadadiscoteca
degli anni a venire. Un program-

ma semplice da utilizzare, conce-
pito nella grafica come un norma-
le stereo, con tutto l’occorente di
manopole, tasti e luci colorate che
si ritrova in ogni registratore casa-
lingo.

Chiunque, grazie al Papero, an-
che senza conoscere una nota di
musica, senza averemai preso una
lezione di armonia o solfeggio po-
trà improvvisarsi compositore e
costruire la colonna sonora di una
festa. Non serviranno costosi ap-
parecchi, centinaia di dischi colle-
zionati,trararieintrovabili.

Nientedi tuttociò:basterà«farsi
un giro» per qualche sito Internet,
prelevare una base, scaricarsi suo-
ni campionati, creati e messi lì ap-
postaperessereascoltatie suonati.
Il Papero di gomma è un normale
sintetizzatore e sequencer messi
insieme. Ovvero un generatore di
suoni che li mette uno di seguito
all’altro. Fin qui nulla di strano, ce
ne sono tanti, si vendono e costa-
no molto. La novità, invece, sta in
questo: i pezzi sono creati a pre-

scindere dall’armonia, bastano
due note e tutto l’armamentario
disponibile in un software gratui-
to per movimentare una serata. Il
programma usa filtri, deelay che
modificano le frequenze e le pro-
prietà del suono. Rubber Duck di-
storce le onde sonore, comprime,
modifica, le taglia e le ricuce, il tut-
to sotto gli occhi dell’apprendista

compositore.
C’è un display, simile a un oscil-

loscopio, che mostra la linea del
suono e quello che il personal
computer gli sta combinando: li-
nee rette, diventano sinusoidi, si
dividonoindue,sipolverizzano.

E la musica istantaneamente
cambia, al ritmo di un click di
mouse. Il risultatoè immediato, in

tempo reale, come si usa dire. La
differenza con quanto accadeoggi
è ben visibile: ogni serata sarà di-
versa dalla precedente, nessuna ri-
petizione. A seconda dell’ispira-
zione del dejay o su richiesta del
pubblico alla console si improvvi-
serà su un «canovaccio» elettroni-
co. Ascoltando il prodotto finito si
ritrovaquellagammadisuonieru-
moritipicidellamusicadadiscote-
ca più trendy. Qualcosa che asso-
miglia sempre meno a una canzo-
ne ed è sempre più simile a sonori-
tà sinteticheeartificiali. «Acid!For
the masses», grida la schermata di
presentazionedelsoftware.Piùpa-
catamente alla D-Lusion, spiega-
no che il loro obiettivo è «stimola-
re la creatività, con strumenti di
semplice utilizzazione, ma tecno-
logicamente complessi. Favorire
nuove modalità espressive e ren-
derle accessibili a tutti coloro che
possiedano un semplice personal
computer».

Nicola Zamperini

Dopo dieci anni di separazione -e li-
ti - tornanoinsiemeiFleetwoodMac,
che il 19 agosto faranno uscire un al-
bum dal vivo con quattro inediti:
«The Dance». A metà settembre
prenderà il via un grande tourameri-
cano che durerà circa due mesi. «I
vent’annidall’uscitadi“Rumours”ci
ha resi un po‘ nostalgici - dice la can-
tante Stevie Nicks - È un’opportunità
favolosa di tornare ad essere noi stes-
si». La ricomposizione del gruppo ha
iniziato a prendere corpo lo scorso
anno quando Mick Fleetwood ha
suonato la batteria sul disco di Lin-
dsey Buckingham. Subito dopo, una
fittaseriedicolloquitraimanagerdei
cinquecomponentiha tracciato le li-
nee della «rinascita» dei Fleetwood
Mac. Oltre a Nicks, Fleetwood e Bu-
ckingham, tornano nei ranghi Chri-
stine e John McVie. «The Dance», re-
gistrazione di due concerti «privati»
fatti dalla band in maggio (e ripresi
dalla televisione Mtv), comprende
tutti i maggiori successi del gruppo,
da«Tusk» (eseguitaconunabandadi
85elementi)a«Rhiannon».

La pagina Web da cui si preleva «Rubber Duck»


